
Malattie
dei reni?
Teniamo
a cuore
i pazienti

Cuore e reni sono
alleati della tua salute:
piccoli gesti possono fare
una grande differenza.

Materiale realizzato
con la sponsorizzazione

non condizionante di 



IL LEGAME
FRA RENI E CUORE

RIDURRE I FATTORI
DI RISCHIO: PERCHÉ
È FONDAMENTALE
Affinché il cuore non debba “fare di 
più” quando i reni lavorano meno 
bene, è importante intervenire sui 
fattori di rischio modificabili.

Questi includono: pressione alta, 
diabete, fumo, obesità, dislipidemie 
(alterazioni dei livelli di lipidi nel 
sangue, in particolare di colesterolo 
e trigliceridi). L’esperienza clinica 
mostra che interventi precoci
su questi fattori migliorano
la prognosi cardiovascolare
nei pazienti nefropatici. 

COLESTEROLO LDL:
UN FATTORE
MODIFICABILE CHIAVE
PER LA SALUTE
CARDIOVASCOLARE

PICCOLI GESTI PER GRANDI BENEFICI:
LA SALUTE DI RENI E CUORE COMINCIA DA TE

Fra i fattori di rischio sopra 
elencati, il colesterolo LDL, 
spesso chiamato “colesterolo 
cattivo”, è particolarmente 
importante:

Effettuare i controlli sanitari programmati,
seguendo i suggerimenti del tuo medico

specialista per monitorare parametri importanti 
come ad esempio: esami del sangue, esami

delle urine, misurazione della pressione.

Seguire una dieta equilibrata.

Svolgere attività fisica regolare: anche una 
camminata quotidiana può aiutare.

Evitare o smettere di fumare: protegge
vasi, cuore e reni.

Parlare con il tuo medico nefrologo
per definire insieme obiettivi

e verificarne i progressi.
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Rischio cardiovascolare:
quanto deve essere
il livello di LDL6

Rischio Valore LDL indicato

Estremo < 40 ml/dL

Molto alto < 55 ml/dL

Alto < 70 ml/dL

Moderato < 100 ml/dL

Basso < 116 ml/dL

Il livello di rischio dipende dalla propria 
anamnesi (storia medica personale) e viene 
stabilito insieme al proprio medico. Chi soffre di 
problemi renali o altri problemi cardiovascolari 
ha un rischio alto, quindi il valore di LDL deve 
essere inferiore a 70.

Le linee guida internazionali 
raccomandano la riduzione
del colesterolo LDL per diminuire
il rischio cardiovascolare5. 

È utile che tutti, non solo chi ha 
malattie renali, conoscano il 
proprio livello di colesterolo LDL 
per prevenire rischi cardiovascolari
e tutelare la salute nel tempo. 

In presenza di malattia renale, 
l’assetto lipidico può essere 
alterato, rendendo il controllo del 
colesterolo ancora più rilevante6. 

Quando la funzione renale dimi-
nuisce, l’intero sistema circolatorio 
è costretto ad adattarsi: ci sono 
accumulo di liquidi, aumento della 
pressione arteriosa, crescente 
stress sui vasi sanguigni1,2.

Le persone con malattia renale 
cronica hanno un rischio significa-
tivamente più alto di sviluppare 
malattie cardiovascolari: eventi 
come infarto, insufficienza cardia-
ca, ictus si presentano con mag-
giore frequenza3.

Le linee guida internazionali 
sottolineano che la malattia 
renale cronica sia un importante 
fattore di rischio cardiovascolare4

e con il progressivo esaurirsi della 
funzione renale il rischio cardiova-
scolare aumenti.
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La salute di reni e cuore
dipende anche da uno stile di vita sano.
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